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Gli ellenici, dopo la vittoria sulla Danimarca, puntano decisi alla qualificazione ai « mondiali » 

Ora Bearzot (dopò Copenaghen 
ha veramente paura della Grecia 

Il gol della vittoria greca contro la Danimarca 

La situazione nei giróni europei 
Gruppo 1 ; 

PARTITE DISPUTATE 
Finlandia-Bulgaria 0-2 
Albania-Finlandia 2-0 
Finlandia-Austria 0-2 

CLASSIFICA ' 
Albania 2 1 1 0 0 2 0 
Austria 2 1 1 0 0 2 0 
Bulgaria 2 1 1 0 0 2 0 
Finlandia 0 3 0 0 3 0 6 
Germania O. 0 0 0 0 0 0 0 
Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 2 ( 
PARTITE DISPUTATE 

2-3 
2-1 
0-7 
1-1 

Cipro-Eire 
Eire-Olanda 
Cipro-Francia •' 
Eire-Belgio 

CLASSIFICA 
Eire 
Francia 
Belgio 
Olanda • 
Cipro 

5 3 2 10 6 4 
2 1 1 1 0 7 0 
110 10 1 1 
0 10 0 1 1 2 
02002210 

Si qualificano 2 squadre 
.'_ . • " - ; i • • • • •• • - • 

Gruppo 3 
PARTITE DISPUTATE 

Islanda-Galles 04 

Islanda-Ursa ' ' 1-2 
• Turchia-Islanda ,1-3 
Urss-lslanda •'./'' 5-0 
Galles-Turchia - 4-0 

CLASSIFICA %r-
Galles 4 2 2 0 0 8 0 
Urss -• . :• 4 2 2 0 0 7 1 
Islanda ; 2 4 1 0 3 4 12 
Turchia 0 2 0 0 2 1 7 
Cecoslov. "...0 0 0 0 0 0 0 
Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 4 
PARTITE DISPUTATE 

• Inghilterra-Norvegia 4-0 
Norvegia-Romania : 1-1 
Romania-Inghilterra 2-1 

CLASSIFICA 
Romania '' 3 2 1 1 0 3 2 
Inghilterra ' 2 2 1 0 1 5 2 
Norvegia . 1 2 0 1 1 1 5 
Svizzera 0 0 0 0 0 0 0 
Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 5 
PARTITE DISPUTATE 

Lussemb.-Jugoslavla -"" 0-5 
Jugoslavia-Danimarca. 2-1 

Lussemburgo-ITALIA 0-2 
Danimarca-Grecia - 0-1 

CLASSIFICA 
: Jugoslavia 4 2 2 0 0 7 1 
1 ITALIA 2 1 1 0 0 2 0 

Grecia 2 1 1 0 0 1 0 
Danimarca 0 2 0 0 2 1 3 

. Lussemb. - 0 2 0 0 2 0 7 
Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 6 
PARTITE DISPUTATE 

Israele-Irlanda Nord 04) 
Svezia-Israele 1-1 
Svezia-Scozia ' 0-1 
Irlanda Nord-Svezia 3-0 
Scozia-Portogallo 0-0 

•CLASSIFICA -;•:". 
Scozia 2 1 1 0 0 1 0 
Israele '" ' 2 2 0 2 0 1 1 
Irlanda Nord 3 2 1 1 0 3 0 
Svezia 1 3 0 1 2 1 5 
Portogallo 0 0 0 0 0 0 0 
SI qualificano 2 squadre 

Gruppo 7 
Fanno parte: MALTÀ-
POLONIA-RDT. Le par-

. tite sono tutte da gio­
care. •-• 
Si qualifica 1 squadra 

Nel mercoledì di calcio internazionale fa scal­
pore la sconfitta degli inglesi con la Romania 

' La Grecia è andata a vin­
cere In Danimarca, l'Inghil­
terra in Romania è andata 
incontro a una sconfitta ina­
spettata, il Belgio ha soltanto 
pareggiato a Dublino contro 
l'Eire, il catenaccio del Por­
togallo ha resistito a Glasgow 
agli attacchi degli scozzesi, il 
Galles ha fatto quello che ha 
voluto in casa contro la mo­
desta Turchia, Insomma co­
me mercoledì internazionale 
di calcio non è stato niente 
male. Anzi diciamo • che è 
stato un mercoledì di calcio 
ficco di sorprese. Le previ­
sioni della vigilia sono an­
date in alcuni casi a farsi 
benedire e questo fatto ha 
già messo in moto le fan­
tasie degli sportivi, che già 
sono entrati nel clima del 
« mundial '82 » di Spagna. 

Ma vediamo come sono an-, 
date le cose. Prima di par­
lare di Danimarca - Grecia, 
partita che Interessava diret­
tamente la nostra Nazionale. 
essendo due squadre incluse 
nel nostro girone, pensiamo 
bene di focalizzare questa 
giornata di partite di qualifi­
cazione • su Romania-Inghil­
terra. Contro la Romania, 
nella - sua prima partita in 
trasferta, la squadra di Ron 
Greenwood è incappata in 
una inattesa sconfitta per 
2-1. Un passo falso rimedia­
bile, ma nello stesso tempo 
pericoloso, perché dimostra 
che la squadra inglese ancora 
non è riuscita a riemergere 
dalla sua mediocrità, che l'ha 
portata a essere esclusa nella 
fase finale dei campionati 
mondiali di Argentina nel *76 

Argentina di misura 
sulla Cecoslovacchia 

BUENOS AIRES — L'Argentina 
ha battuta per 1-0 la Cecoslovac­
chia l'altra notte a Buenos Ai ­
res. La partita, a carattere ami­
chevole, ha contrapposto il tra­
dizionale e fantasioso preziosi­
smo tecnico dei sudamericani alla 
saldezza tattlva e atletica dei ce­
coslovacchi. 

La rete argentina è stata : se­
gnata da Ramon Dia* al 17*. No­
nostante ciano riusciti a sblocca­
re presto il risultato, I sudameri­
cani non hanno destato molta 
impressione. 

La Cecoslovacchia ha lunga­
mente ' dominato' V centrocampo, 
grazia anche all'ottima véna di Pa-
nenka, ma la laboriose azioni de­
gli slavi non si sono mai con­
cretizzate In rete, anche per I* 
ottime parate di Flllol. 

e a ^ rimediare una ' barbina 
figura nella fase finale del 
campionati europei svoltisi a 
Roma nel luglio scorso. ;;(>•••> 

Greenwood può accampare 
giustificazioni dall'assenza di 
sci importanti titolari. (Ker-
gan, Mariner, Francis, Ander­
son, Brooklng. Wilkins), però 
resta il fatto • che la lóro 

• prova contro 1 volenterosi ro­
meni non ha mai raggiunto 
limiti accettabili. Per gli In­
glesi è dunque squillato 11 
primo campanello di allarme. 
Se vogliono un posto ih Spa­
gna, debbono subito correre 
al ripari, altrimenti rischiano 
di rimanere nuovamente a-
casa. -' ....-'. j : ! .••; 

E arriviamo a Danimarca-
Grecia. Tutti davano per fa­
vorita la Danimarca, squadra 
apparsa notevolmente miglio­
rata rispetto al suo modesto 
passato. La bella prova di­
sputata dai ragazzi di Pion-

. tek in Jugoslavia aveva .de­
stato sorpresa e pronosticato 
un cammino positivo in que­
sto girone di qualificazione. 
.invece iTìcrcGicui i improvviso 
e diciamo anche sfortunato 
stop. Un autogol di • Jensen 
ha mandato in frantumi i so-
gni di gloria dei danesi, che 
ora si vedono nuovamente re­
legati nel vecchio ruolo di 
squadra cuscinetto. "• Comun­
que indipendentemente dalle 
sue ridotte possibilità future. 
occorrerà ugualmente stare 
molto attenti a questi danesi, 
perché giocando in scioltezza, 
senza problemi di qualifica­
zione. potrebbero dare molto 
fastidio a chi invece è an­
cora in corsa. La Grecia ha 
così fatto un bei centro. Un 
colpo gobbo, che le ha per­
messo di iniziare nel migliore 
dei modi il cammino verso 
la Spagna. E una Grecia ca­
ricata dai risultati positivi è 
veramente - da temere. Per 
Bearzot dunque le gatte da 
pelare in questo girone di 
qualificazione, che sembrava 
tranquillo, si sono improvvi­
samente moltiplicate. -,--"• 

Mercoledì il e t . azzurro era 
in tribuna a Copenaghen e 
olla fine ha avuto parole di 
elogio per entrambe le squa­
dre: «La Danimarca meri-

: tava di vincere, però il calcio 
gioca questi brutti scherzi 
Comunque la Grecia, che re­
puto . molto forte, ha dispu­
tato <• una gara - veramente 
apprezzabile da un puntò di 
vista tattico ». Come dire che 
ora l'Italia dovrà temere an­
che danesi e greci. 

Assenti tutti i migliorie ad eccezione di Giambattista Baronchelli 

Un giro di Lombardia di serie <B» 
Da oggi impegnati gl i azzurri, Vilas, Nastase, Clerc e Amritaj 

A Napoli, dopo venti anni, 
Htorna Hgrande tennis 

Anche Tonino Zugàrelli in campo, ma solo nel torneo di doppio 

Nostro servizio 
NAPOLI — Delta Firenze ed 
un quotidiano locale riporta­
no a Napoli, dopo circa venti 
anni, il et jet tennis ». - quel 
tennis cioè d'alta scuola, lati­
tante daila Campania dall'e­
poca del «Torneo internazio­
nale di Napoli ». organizzato 
dai circolo della Villa Comu­
nale. Nomi prestigiosi ovvia­
mente, una vera e propria 
passerella sul «veloce» del 
palazzetto dello sport di Fuo-
rigrotta che vedrà di fronte, 
a partire dalle 14^0 di oggi, 
quattro giocatori italiani e j 
quattro stranieri. 

Gli italiani saranno in pra­
tica quelli di Coppa Davis, 
quelli che recentemente han­
no superato l'Australia e che, 
in finalissima tra il 5 ed il 7 
dicembre, avranno di fronte i 
temibilissimi cecoslovacchi di 
Lendl: Panatta. Barazzutti, 
Bertolucci e Ocleppo. 

H rancking straniero è in­
vece rappresentato dall'argen­
tino Guillermo Vilas, n. 4 del 
mondo, dall'indiano Amritaj, 
che grazie alle ultime buone 

Basket: la Sinudyne 
(111-79) si sbarazza 

dell'Eczacrbasi 
in Coppa dei Campioni 
BOLOGNA — Il secondo tur­
no di Coppa dei Campioni si 
è risolto in un prevedibile di­
sbrigo di formalità per la 
Sinudyne. Opposta ai turchi 
dell'Eczacibasi di Istanbul, la 
squadra campione d'Italia si 
è comportata secondo copio­
ne, travolgendo gli avversari 
sotto una massa di punti. Il 
risultato finale è di 111-79. 
Nel prossimo turno i bologne­
si affronteranno a Sofia il 
CSKA. ,.,:.. 

esibizioni è risalito alla ven­
tunesima posizione mondiale; 
completeranno il tabellone il 
ventunenne argentino Clerc, 
capace, in giornata di grazia, 
di qualsiasi exploit, ed.il ru­
meno Ilie Nastase, per anni 
fra i più grandi tennisti del 
mondo e famoso per il suo 
carattere bizzoso. Ha un cur­
riculum quest'anno costellato 
più di toni bassi che di pre­
stazioni esaltanti. .-
? • Le previsioni tecniche e 
degli addetti ai lavori preve­
dono per la finalissima, che 
si giocherà - domenica alle 
15,15, uno scontro Italia-Ar­
gentina. vale a dire tra A-
driano Panatta e Guillermo 
Vilas. • -• •• 

Indubbiamente prima di 
giungere a tanto sia l'argen­
tino che l'italiano dovranno 
superare ostacoli certamente 
alia loro portata, ma chiara­
mente non facili. Vilas, in a-
pertura di torneo, avrà di 
fronte Bertolucci e _anche 
vincendo si troverà dirfronte 
il vincitore tra Ocleppo e 
Nastase- . . . 

Dall'altra parte del tabello­
ne il nazionale azzurro dovrà 
vedersela con la migliore 
espressione indiana di tennis 
di tutti i tempi, quell'Amritaj 
che ha messo in soggezione 
recentemente a Wimbledon 
« sua maestà » Bjom Borg, e, 
all'eventuale superamento del 
turno, il vincente.dell'incon­
tro Clerc-Barazzutti. 

E* una finale pertanto, 
quella ipotizzata dai critici, 
suggestiva, probabile, ma 
tremendamente da conquista­
re per le teste di serie del 
tabellone Al di là dello spet­
tacolo che sapranno offrire 
comunque i grossi nomi.del 
torneo, resta' quale dato di 
fatto indubbiamente positivo 
il grande ritomo del tennis a 
Napoli, un ritorno di cui si 
sentiva TI bisogno e che ri­
chiamerà certamente m mas­
sa gli sportivi napoletani. -

. .. Gino Constilo 

Al termine è i t i l o 
comunicato ebe, per 
rìbadisce cht boom seaeo • 

toraare ìa F.1 

Riuniti ieri a Milano 
alcuni sponsor di «F.1» 

MILANO — SI sono r i n i t i ieri 
ia un noto albergo di Milano 
otto fra i principali sponsor di 
Formala uno. Erano intatti presen­
t i alla rfeafone I responsabili di 
Parmaiat, Essex, Candy, Eli , San­
ala, Citane*, Denin • Marinerò. 
Assente invece la Hat, meanspon-
sor della Ferrari, scnderi* da sem­
pre allineata solle direttive della 
federazione internazionale. Ordine 
del giorno era apposto il noto di­
verbio tra la Fisa e la sdasionari* 

«api. 

La Ferrarelle basket 
sul caso Ferrante 

RIETI — Con a * tao cotmakntw, 
la Sebastiani Basket « NrrareHe • 
di Rieti na Ieri contestalo la eali-

comnwasfoan niadlcaafa detta federa-
lione rrafiann paftacaaestro con cai 

9i#CMVfW H O V W T O FfsfflTaMMw 
La AMC Sebastiani Basket — è 

detto nel «eateaicato — ba ap­
preso dalla i l i a c a «aotidiaaa che 
il ricorso alla cnanaiaiìuiia « M t -
caate nazionale per n m i m i m i 
del giocatola Ferrante Roberta à 

Ravvisa IR d i m 
dei regolamenti fedire» e «si tao 
diriHo di difese 

Ogfì i Torino 
la corsa Tris 

Intanto è nata ad Empoli la « Santini-Selle Ita­
lia » che, forse, ingaggerà anche De Vlaeminck 

ROMA — La corsa Tris 
al gelsa» 

• M i (ora 1C,«t) al 
Tasta di Torino. I l 

• al 

to 
to 
ippica, l i 
p a r t a farà eoe 

topfVtW « I ' «TV RntrOM* 

13 partenti 
a an handicap a 

MILANO — Spiace dover 
scrivere che'quello di doma­
ni sarà uh giro di Lombardia 
di Serie B. ma sono più gli 
assenti dei - presenti. Alla 
vigilia della classicissima di 
chiusura non ricordiamo una 
situazione . cosi disastrosa, 
con tante defezioni e con 
tanti interrogativi. « Sono in 
pantofole Moser. * Saronni, 
Battaglili, Visentin!, Hinault, 
Zoetemelfc, Willems, Kuiper 
ed altri ancora e hanno vo­
glia i corridori di dire che 
si corre troppo, che il calen­
dario è soffocante, • che la 
superattività espone il fisico 
a ogni malanno, che rispetto 
a un'epoca felice (l'epoca dei 
Coppi e dei BarUli) il numero 
delle gare è perlomeno tripli­
cato: i dirigenti prendono no­
ta, promettono cambiamenti 
e poi insistono coi soliti 
metodi, col criterio dell'igno­
ranza e del clientelismo. 

Non si è capaci di rinno­
vare, non si è all'altezza del 
compito ed è ora di usare 
la scopa, di ripulire l'ambien­
te, di portare al timone del­
la federciclo. uomini con un 
programma -serio, tale da 
incidere sulle vecchie e logo­
re strutture. . 

E* un discorso in cui tutte 
le varie componenti dello 
sport della bicicletta — cor­
ridori compresi — devono in­
serirsi con la coscienza dei 
giusti e l'occasione è data 
da questi mesi di dibattiti e 
di battaglia in vista del con­
gresso di Sfilano che dovrà 
eleggere i nuovi timonieri del­
la P.CX Al lavoro, dunque, 
con la forza della competenza 
e della democrazia, senza la­
sciarsi incantare dagli ego!-* 
sti e dal tromboni. 

Tornando al « Lombardia », 
alla corsa delle foglie morte, 
come si diceva una volta, 
eccoci con un esercito mol­
to ridotto e molto stanco. 
Per fortuna è l'ultima caval­
cata, i poi monteranno -tutti 
sul treno delle vacanze, fat­
ta eccezione per quel pochi 
chiamati a disputare il tro­
feo Baracchi, sempre se l'or­
ganizzatore di questa compe­
tizione riuscirà a mettere in­
sieme le coppie del parteci­
panti. Sappiamo che Baron­
chelli fa il sordo davanti ad 
un ingaggio di quattro milio­
ni, che al momento l'unico 
tandem valido è quello com­
posto dagli svedesi Prlm e 
SegersalL X ohi saranno gli 
altri? 

Oggi a Roma una tavola rotonda organizzata dall'UlSP 

Uno sforzò per far chiarezza 

Si fruga nel pronostico per 
indovinare il nome del vin­
citore di domani. Oggi i cro­
nisti indagheranno fra le . 
mura del Castello Sforzesco 
per scoprire idee e propositi 
degli avversari di Baronchelli 
e dalle 15 alle 17 saranno due 
ore di chiacchiere, jma anche 
di mutismi perché conteremo 
a decine i tipi di disarmo. 
' P e r di più sarà una caval­
cata di 235 chilometri coi so­
liti dislivelli spaccagambe, il 
Ghisallo e il Balisio nella 
prima parte e le due cime 
in Val d'Intelvl nella secon­
da. Non vogliamo essere pes­
simisti, ma al controllo di ' 
Argegno probabilmente gli 
elementi ancora in lizza non 
arriveranno alla quota dello 
stesso anno. Quando il fo­
glio di Como registrò ven-
totto classificati. 

B comunque siamo forte­
mente tentati di puntare ad 
occhi chiusi su Baronchelli 
che fino a ieri è stato l'ele­
mento più pimpante del plo­
tone, l'unico uomo in grado 
di squagliarsela, di schiaccia­
re la concorrenza, di vincere 
con le mani al cielo. 

Baronchelli e poi Panisza 
nelle vesti di capitano del­
la GIS, poi Contini, Beccia, 
Chinetti, Corti, Gavazzi, 
Vandi, poi i forestieri Prlm, 
Duclos Lassalle, Vanden-
broucke, De Vlaeminck. De 
Wolf e Ludo Peeters, poi 
qualche corridore che indo­
vinerà la giornata, ma c'è 
poco da stare allegri, c'è da 
incitare chi monterà In sel­
la per dare al «Lombardia» 
una cornice onorevole. In­
somma, è l'ultimissimo atto 
e bisogna resistere. 

Intanto dalla Toscana te­
lefona Piero Pieroni per in­
formarci che ad Empoli è na­
ta la Santini-Selle Italia, una 
squadra che nel 1961 presen­
terà Beccia, Bortolotto, Mar­
tinelli, PetKo, Magrini, Fave-
ro, Andretta, Cazaolato e 
Antonini. - ; ' < 

Quattro corridori (Santi-
maria, Cervato, Lorenzi e Ra-
bottini) sono in ballottaggio 

rr gli altri due posti e non 
da escludere che con Pie­

roni vada anche De Vlae­
minck. 

Lasceranno, com'è noto, la 
Sanson e la San Giacomo, 
perciò la Santini-Selle Italia 
merita due volte II benvenu­
to. Come la Sammontana di 
Giacomini • Visentin!, del 
resto. 

Gino Sala 

zinne 
Parteciperanno il compagno Rino Serri, il de Brocca, il socialista Moretti, il se­
gretario dell'Uisp, Martini, Magni della CGIL e il segretario del CONI Pescante 

ROMA — « Pubblico e priva* 
to nella riforma dello sport*: 
su questo stuzzicante tema si 
cimenteranno oggi in una ta­
vola rotonda* organizzata dal­
l'UlSP all'Acqua Acetosa, e-
sponenti di partiti presenta­
tori di diseghi di legge sullo 
sport (Fon. Rino Serri per il 
PCI, l'on. Beniamino Brocca 
per la DC. Gabriele Moretti 
per il PSI), degli enti di 
promozione (Luigi Martini. 
segretario nazionale del-
l'UISP), del sindacato (Vitto­
rio Magni della CGIL), del 
CONI (il segretario generale 
Mario Pescante). 

; - L'argomento dell'incon-
tro-dibattito è di viva attuali­
tà.. nel momento in cui cor­
rono le più disparate « voci » 
sulla possibile privatizzazione 
del CONI e delle federazioni 
olimpiche. Ne hanno parlato 
il ministro D'Arezzo e il pre­
sidente della Federcalcio 
Sordiilo, là Gazzetta dello 

sport ha addirittura pubbli­
cato un articolato di legge 
appunto sulla privatizzazione 
che sarebbe stato messo a 
punto dal Consiglio superiore 
della Pubblica amministra­
zione. Sulla polemica.-subito 
accesasi con l'intervento di 
tutti i soggetti ' del mondo 
sportivo e dei sindacati (ri­
cordiamo che attualmente i 
dipendenti del CONI sono 
inquadrati, con • la famosa 
legge 70. nel parastato), ha 
gettato acqua fredda. lo stes­
so ministro della Funzione 
Pubblica Giannini con : una 
lettera alla stessa * rosea », 
nella quale smentisce che già 
si sia approdati ad un testo 
scritto e ad una decisione 
definitiva, anche perché, dice, 
ci sono enti la cui natura 
pubblica non può in nessun 
caso essere messa in discus­
sione. : 

C'è i! CONI tra questi? Ci 
può essere un CONI pubblico 

con le sue federazioni priva-1 
te? E se si privatizza il Co-: 

mitato. olimpico, la parte 
pubblica della sua attività 
come verrà regolata? Sono 
tutti interrogativi aperti, sui 
quali avranno modo di ci-' 
mentarsi i protagonisti della 
tavola rotonda di oggi. Non è 
da • questo ' dibattito, certa­
mente, che potrà venire la 
parola definitiva su una ma­
teria tanto complessa e deli- , 
cata, ma certo avremo modo 
di sentire dalla viva voce di 
alcuni dei protagonisti- del 
dibattito le idee, le proposte 
e i suggerimenti degli orga­
nismi che . rappresentano. 
Tanto più importante perché 
si potrà avere il parere del 
CONI, che non è stato sinora 
molto chiaro, e quello dei 
partiti, che l'eventuale pro­
posta di legge dovranno poi 
discuterla in Parlamento. 
• " II discorso, c'è da presu­
mere, si allargherà naturai-

I l tecnico giallorosso mette in guardia i suoi giocatori 

Liedholm: « Attenzione al Napoli: 
cerca una vittoria scaccia-crisi » 

ROMA — Adesso a questa 
Roma comincia a crederci 
anche Nils Liedholm. Sono 
bastate le risultanze delle pri­
me quattro giornate di cam­
pionato per far abbandonare 
al tecnico giallorosso il suo 
abituale atteggiamento pru­
denziale ed uscire una volta 
allo scoperto. Solo una sor­
tita. Niente di eclatante, in­
tendiamoci; Liedholm sa ben 
nascondere i suoi stati emo­
zionali Però - questa Roma 
cosi diversa, cosi viva e so­
prattutto cosi produttiva lo 
sta obbligando ad un atteg­
giamento più spavaldo'e for-

• se dentro di sé comincia a 
sognare. Cosi ieri dopo l'al­
lenamento non ha avuto pro­
blemi a dire che la Roma 
e la, Fiorentina sono le più 

, belle realtà di questo cam­
pionato e che le oltre do^ 
vrarmo • faticare - moltissimo 
per mantenere il loro passo 
spedito. , . _ . . • . _ . . _ . . 

Poi è passato alla partita 
di domenica con il Napoli, 
una partita che tutti consi­
derano di grandissima im­
portanza per i giallorossi e 
per il loro futuro. E qui è 
tornato in scena il solito 
vecchio « Liddas », tutto pru-

Vannini dà l'addio 
definitivo al calcio 
PERUGIA — Franco Vanni­
ni, 33 anni, lascia 'definiti­
vamente il calcio. La deci­
sione è maturata ieri, in se­
guito ad un colloquio con 1 
dirigenti del Perugia. Van­
nini come tutti ricordano si 
Infortunò due anni fa, nella 
partita con l'Inter, da allo­
ra non si è più ripreso no­
nostante le cure e le spe­
ranze. . 

denza " e grande ' estimatore 
dei ; suoi avversari : domeni­
cali. Cosi uno per uno pun­
tuale-ha enumerato tutti gli 
eccezionali pregi dei prossi­
mi avversari, anche se i ri­
sultati dei partenopei sono 
stati finora di una medio­
crità assoluta. • ' . - , : 

« Questo Napoli — dice — 
mi preoccupa • móltissimo. 
Non è vero che è debole gli 
sono mancati i risultati, per­
ché la squadra vale. Noi dob­
biamo stare attentissimi. Con­
tro di noi cercheranno una 
vittoria scacciacrisi ». « Forse 
non ha tutti i torti perché la 
palla è rotonda e gioca brutti 
scherzi. Però questi parteno­
pei finora non sono sem­
brati affatto dei mqstrL Do­
ménica mancherà fra: i gial­
lorossi Bruno Conti, ancora al­
le prese con la distorsione al­
la caviglia sinistra. Indubbia­
mente è un'assenza grave. Lo 
sostituirà Scarnecchia. 

mente ai temi più generali 
della . legge-quadro sullo 
sport, da tempo all'attenzione 
delle Camere e dell'opinione 
pubblica. ' L'ISP sta elabo­
rando. in queste settimane, 
alcune • sue nuove proposte, 
che — pur avendo presenti i 
punti d'arrivo dei disegni di 
legge presentati dai partiti — 
tende ad avanzare linee di­
verse, che tengono conto di 
quanto accaduto nel mondo 
dello sport, e non è poco, in 
questo ultimo anno. 
'• Carraro aveva manifestato, 
nella sua audizione alla 
commissione interni della 
Camera qualche perplessità 
sull'opportunità di una legge 
di riforma, successivamente 
ha corretto il tiro. E' proba­
bile che Pescante possa dare 
qualche lume ulteriore, di 
grande utilità nel momento 
in cui si ha notizia di una 
possibile ripresa parlamenta­
re della discussione in meri­
to. dell'idea del PSI di pre­
sentare un suo nuovo proget­
to. di una discussione interna 
della DC pure su un nuovo 
testo e su una, ancora vaga, 
idea del governo di avere in 
discussione una sua proposta. 

' La tavola rotonda avrà un 
pubblico eccezionale: le cen­
tinaia di dirigenti - dell'ISP 
presenti all'Acqua * Acetosa 
per l'assemblea nazionale dei 
quadri dell'nione. che, sulla 
base di una relazione intro-

' duttiva del • presidente Ugo 
Ristori, discuteranno per tre 
giorni su • alcuni tra i pro­
blemi aperti nel mondo dello 
sport: ,i giovanissimi, gli an­
ziani." le società sportive, le 
leghe e i congressi federali, 
l'organizzazione ' dell'Unione, 
le attività di massa. Ogni ar­
gomento, che sarà poi dibat­
tuto nelle previste commis­
sioni di lavoro, avrà a base 
una memoria scritta di diri­
genti dell'ISP (Mandolini. 
Gianvito. Giovannetti, Bulga-
relli, Gulinelli). Concluderà. 
domenica mattina, il presi­
dente ' nazionale deU'ARCI 
Enrico Mènduni. 

Nedo Canetti 
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perché è distillato con cura artigianale da vwe selezionate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
pccok di rovere pregiata. 

Sono proprio queste botti pìccole a favorire 
quel processo di invecchiamento, che dà a René Briand 
un bouquet cosi ricco ed un gusto così compfcto. 

Scoprì anche tu^ gusto di René Briand!* 

. René Briand 
tignmde brandy 
ddkbotàpkcok 

http://ed.il

